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MESTRE, 21 – 22 SETTEMBRE 2013 
 

 
 

La Lega Nord è vicina ai disabili e alle loro famiglie 
 
 

Premesso che: 
 

 la condizione di disabilità non riguarda solo chi ne è colpito, ma anche la comunità e le 
istituzioni che devono, operando in stretta collaborazione, sostenere al meglio le famiglie 
delle persone diversamente abili, al fine di garantire loro il più alto livello di qualità della 
vita compatibile con lo stato di salute; 

 
 la Lega Nord considera prioritaria la valorizzazione della famiglia, che va aiutata con 

interventi mirati, in modo da favorire il processo di autonomia e di integrazione sociale del 
familiare diversamente abile; 

 
 

Premesso altresì che: 
 

 la Regione Veneto, con D.G.R. 37/CR del 3.05.2013, per la prima volta in Italia, ha 
destinato ai livelli essenziali di assistenza (L.E.A.) tutto il comparto delle prestazioni e dei 
servizi domiciliari nel settore sociosanitario. E’ stata inoltre istituita l’impegnativa di cura 
domiciliare (I.C.D.) con cui saranno unificati nelle Aziende U.LS.S. gli interventi 
dell’ambito socio-sanitario in un unico paniere della domiciliarità, che sarà strutturato in 
cinque categorie di risposta al bisogno assistenziale; 

 
 la Regione Lombardia, con D.D.G. n° 12252 del 18.12.2012, ha stanziato euro 2.400.000,00 

per l’erogazione di contributi alla persona disabile o alla sua famiglia, finalizzati all’acquisto 
di strumenti tecnologicamente avanzati (L.R. 23/99). Lo strumento deve contribuire 
all’autonomia della persona disabile, con particolare riferimento al miglioramento 
dell’ambiente domestico, sviluppando le potenzialità della persona disabile e compensare le 
diverse limitazioni funzionali (motorie, visive, uditive, intellettive e del linguaggio); 

 



 

 

 la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010, ha esteso l’istituzione del 
contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo assistenza a persone con 
disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni, destinando per tale finalità una parte 
delle risorse del “Fondo per le non autosufficienze” del Ministero della Salute, del Lavoro e 
delle Politiche Sociali assegnate alla Regione Piemonte; 

 
 la Regione Friuli Venezia Giulia ha attivato il progetto "Spazio Libero", che ha portato alla 

realizzazione di un portale dedicato alla popolazione dei disabili e a tutte le persone che 
operano nel settore, promuovendo, nel contempo, attraverso l'attivazione di una community 
network, la loro partecipazione ai momenti di proposizione affidati alla Consulta Regionale 
delle associazioni dei disabili. Scopo del portale, inoltre, è facilitare l'accessibilità ai servizi 
della pubblica amministrazione da parte dei disabili stessi, coinvolgendo non solo 
l'amministrazione regionale, ma anche gli enti locali presenti sul territorio; 

 
Sottolineato che: 

 
 se le nostre Regioni non potranno trattenere almeno il 75% delle tasse versate dai propri 

cittadini, destinandone una parte al finanziamento dell’assistenza ai disabili, questi 
innovativi ed utilissimi strumenti di tutela rischiano, purtroppo, di diventare un pallido 
ricordo in un breve lasso di tempo; 

 
  Ricordato che: 

 
 in un’ottica macroregionale le nostre Regioni devono anche fare pressione sullo Stato 

affinché adotti per quanto di sua competenza, come ad esempio in materia fiscale,  
provvedimenti virtuosi che facciano da completamento alle misure regionali e che 
contribuiscano a ridurre le preoccupazioni e le incertezze che gravano sui familiari dei 
disabili; 

 
L’Assemblea Federale 

 
impegna i nostri rappresentanti nelle Regioni Piemonte, Lombardia e Veneto e i nostri eletti 

nelle istituzioni a qualsiasi livello: 
 

 ad attivarsi affinché, nel più breve lasso di tempo possibile, almeno il 75% delle tasse pagate 
dai propri cittadini rimanga sul territorio regionale; 
 

 a coordinarsi per l’approvazione di provvedimenti legislativi ed atti amministrativi che 
tutelino concretamente le famiglie delle persone diversamente abili o affette da malattie rare; 

 
 a richiedere con urgenza a Governo e Parlamento un provvedimento che defiscalizzi 

totalmente le spese per l’assistenza personale delle persone disabili in condizione di non 
autosufficienza. 

 
Milano, 1° Agosto 2013 
 

      (Mod. Mestre, 21 Settembre 2013) 
 


